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Settimana della chiesa mantovana
Intervento del card. Dionigi Tettamanzi

11 Settembre 2012

Chiesa mantovana sii chiesa missionaria

di Giampaolo ZAPPAROLI

La relazione del Card. Dionigi Tettamanzi è stata introdotta dalla 
presentazione di Mons. Cipolla con una frase stimolante e provocatoria: 

“C’è tanto da fare perché la chiesa mantovana sia disponibile allo Spirito, 
perché la chiesa o è missionaria o non è”.
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T
ettamanzi ha iniziato ricordato l’origine 
delle settimane pastorali volute dal Ve-
scovo Ferrari fino all’appello lanciato lo 
scorso anno per una comunità viva nella 

varietà dei ministeri orientati alla missionarietà, 
perché invero la chiesa o è missionaria o non è. 

 Non è altro che  amore alla gente, così 
com’è;  come la vuole il Signore. 

E Gesù è il modello, è la sorgente della mis-
sione voluta dal Padre: “Vide una grande folla”, 
tanta è la  gente che accerchia Gesù e aspetta la 
sua parola . Gesù è attento e coglie i bisogni, le 
speranze, perché ne condivide le angosce, come 
nella parabola del Buon Samaritano. 

Il sacerdote e il levita sono presi dal loro sé, 
mentre Gesù ha compassione dello sventurato 
aggredito dai malfattori.

Sono gesti che rimandano all’incarnazione in 
una carne capace di condividere la passione de-
gli uomini.

Periodicamente Egli si stacca dalla folla per 
avvicinarsi al Padre e quindi agli uomini.

E’in questa intimità la forza della missione. 
Gesù s’immerge nel cuore del Padre il miseri-
cordioso; non c’è separazione tra l’unione con il 
Padre e l’unione con la gente. E’ una vicinanza 
sovrumana che nasce dal bisogno di salvezza. Da 
questo quadro emerge la missionarietà di chi va 
agli altri, ma accogliendo gli altri.

L’accoglienza sarà il criterio del giudizio finale: 
“Avevo fame, avevo sete… e voi mi avete accolto”.

L’11 ottobre ricorreranno i 50 anni 
dall’apertura del Concilio Vaticano 2°

L’allontanarsi nel tempo fa decrescere il suo 
ricordo. Come recuperarlo ? Il Concilio è stato 
un transitus Domini, un passaggio del Signore. 
Raccoglie in 16 documenti una concentrazione 
ecclesiologica. In particolare la Gaudium et spes  
presenta la Chiesa nel mondo contemporaneo e 
quindi è di straordinaria attualità. E’ una finestra 
aperta sul mondo.

Secondo Paolo 6° è un mezzo per conoscere, 
avvicinare, comprendere, penetrare, servire ed 
evangelizzare.

Queste sono le azioni opportune per affronta-
re i grandi problemi antropologici. La Chiesa nel 
farsi prossimo realizza di fatto la missionarietà. 
Per esaminare questo mondo complesso si offro-
no quattro piste:

1°pista: cogliere i segni dei tempi 

Per comprendere le gioie, le speranze, le ango-
sce dei discepoli di Cristo.

E’ un atteggiamento positivo nei confronti 
dell’innovazione, delle scoperte tecnologiche, però 

ogni segno non è buono in sé, solo per il fatto 
di essere nuovo, ma vanno tenuti presenti alcu-
ni rischi:

 - il rischio di escludere ciò che è del passato, 
perché è del passato;

- il rischio del presente, proprio, perché è 
nuovo;

- la paura del domani, perché è sconosciuto.
Va tenuto presente che l’uomo non solo è un 

essere immerso nel tempo, ma anche nello spa-
zio, perché vive in un territorio.

Il discernimento fa appello a tutte le nostre 
conoscenze per cogliere la presenza dello Spirito 
nel tempo e nello spazio.

2°pista L’uomo è il cuore della Gaudium 
et spes

.
E’ il legame della Chiesa con il mondo. Che 

pensa la Chiesa dell’uomo ? La fede tutto rischia-
ra: i problemi culturali, quelli fenomenici in una 
realtà dinamica

L’uomo nel piano di salvezza è la prima via. In 
questo cammino di conoscenza nel Verbo trova 
luce il mistero dell’uomo.

3° pista La Chiesa segno nel mondo

L’uomo è trascendente, è fatto per il cielo e ha 
fondato la società per vincere la solitudine

La Chiesa è nel mondo, ma non è del mondo 
.”Padre non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma 
che tu li custodisca dal maligno.”

La Chiesa è lievito, sale, luce; il lievito, il sale 
, la luce sono nelle cose, quindi non si può re-
legarla nel privato, perché il suo posto è nella 
farina, nel cibo, nella realtà di cui deve essere il 
sapore ed il fermento.

E questa testimonianza non è di tipo clericale, 
ma è dei laici che vivono nella famiglia, nel lavo-
ro, nella scuola, nello sport. 

E’ tempo di passare d una ministerialità cleri-
cale a quella laicale.

Quindi il matrimonio, la famiglia, la cultura, la 
comunità, la politica, la vita economica e sociale 
sono i luoghi del vissuto quotidiano. 

E’ quanto chiede il Convegno di Verona con 
una presenza nella vita affettiva, nel lavoro, nella 
festa, nella fragilità, nella cittadinanza.

Tutti siamo protagonisti in queste realtà, spe-
cialmente come laici,  testimoni del Risorto, pre-
senti nel mondo, ma non del mondo.

 Tutto ciò si realizza con una relazionalità aper-
ta,  in un rapporto di un io con un tu.

In una serata afosa le quiete parole di Tet-
tamanzi si sono diffuse pacatamente, senza 
toni oratori, ma ricche di significati e di pro-
spettive.



3 

Movimento Ecumenico di Taizè 
e Pastorale Giovanile

Dal 14 al 16 settembre centinaia di giovani che 
aderiscono a questo movimento converranno a 
Mantova per l’incontro nazionale della comunità 
di Taizè. Si cercano famiglie delle parrocchie di 
città disposte ad accoglierne un minimo di due 
offrendo un piccolo spazio per dormire, servizi 
igienici e colazione. Come da locandina illustrati-
va, non è necessario mettere a disposizione delle 
stanze, essi sono dotati di sacco a pelo, è suffi-
ciente lo spazio di due materassi per terra.  Nel 
precedente numero di Diapason ( Pentecoste) un 
articolo di don Alberto presentava il movimento 
e la sua spiritualità. Chi può è invitato a questa 
forma di solidarietà fraterna.

Situazione in Diocesi per il 
terremoto

5 chiese parrocchiali quasi completamente di-
strutte , 20 chiese gravemente danneggiate, 60 
chiese con danni che vanno da un minimo di 
20.000 euro a un massimo di 300.000.  

Lo Stato contribuirà all’80% della spesa per la 
messa in sicurezza, mentre il resto è tutto sulle 
nostre spalle. 

Nel mantovano gli sfollati hanno ormai trovato 
una sistemazione o rientrando nelle proprie case 
o presso parenti o presso strutture di accoglienza. 
I sacerdoti dei paesi terremotati del mantovano 
condividono la situazione di forte disagio in cui 
sono venuti a trovarsi tutti gli abitanti e sono essi 
stessi bisognosi di sostegno per poter svolgere 
con un minimo di adeguatezza il loro ministero. 
La Diocesi, attraverso la solidarietà di tutti, non 
farà mancare il suo sostegno.

Le quattro chiese della nostra Unità Pastorale 

Consiglio Pastorale

sono sane. Occorre monitorare il campanile di S. 
Apollonia (la chiesa invece è chiusa da tempo), 
riprendere alcuni stucchi e fissare alcuni affre-
schi posti in alto in S. Spirito, ove in un secondo 
tempo saranno messe in sicurezza strutturale le 
due pareti non portanti che hanno crepe maggio-
ri, aggravate dal terremoto. 

Grazie all’attenzione e alla previdenza del 
consiglio amministrativo  era stata stipulata 
per tutti gli edifici delle nostre due parrocchie 
un’assicurazione comprendente un parziale ri-
sarcimento per danni da terremoto; si vedrà 
quanto sarà possibile ottenere per le nostre 
chiese. 

Visita Pastorale del Vescovo

In ottobre inizieremo a prepararci per la visita 
pastorale del Vescovo alle parrocchie della città, 
visita che verrà effettuata a partire dal febbraio 
del 2013. 

Prossimamente sarà reso noto il programma 
dettagliato, e saremo tutti invitati a prepararci. 

L’incontro del prof. Alessandro 
Lai sulla crisi economica, 
sociale e morale che il nostro 
Paese sta attraversando è stato 
molto apprezzato e partecipato

Il relatore ha mantenuto un livello adeguato 
che  ha reso accessibile e comprensibile il tema 
anche ai non esperti del settore. Lodevole che sia 
stato curato anche l’aspetto morale. Si può tro-
varne un’esauriente sintesi nel numero di Pente-
coste di Diapason. 

Ci si propone di utilizzarne alcuni spunti edu-
cativi negli incontri con i genitori e con i giovani 
nel prossimo anno catechistico.

di Aurora BILARDO

Il Consiglio dell’Unità Pastorale S. Egidio - S. Apollonia 
si è riunito martedì 12 giugno e ha trattato i seguenti temi.
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Mese di Maggio

In S. Spirito la formula della proposta della 
predicazione da parte di alcuni parrocchiani è 
sembrata buona, molto gradita e apprezzata, sia 
per i temi scelti sia per le esposizioni accurate. In 
S. Caterina si dovrà operare qualche correzione 
per adeguare la proposta ai partecipanti.

Celebrazioni Sacramentali 

 Le celebrazioni della Prima Comunione e della 
santa Cresima sono state ben partecipate, sobrie, 
intime e ordinate. 

Ci è sembrato che i genitori e le famiglie tutte 
fossero coinvolte nel modo giusto. 

Confidiamo sia sull’efficacia dei sacramenti 
celebrati che sull’efficacia catechistica di queste 
celebrazioni inserite nella liturgia del tempo di 
Pasqua.

Domenica 10 giugno la giovane Ludmilla 
Raphet  ha chiesto i sacramenti della iniziazio-
ne cristiana; sta compiendo un cammino mera-
viglioso alla luce della Parola del Signore che la 
arricchisce dei suoi doni spirituali. Domenica 1 
luglio in S. Spirito, secondo il canone previ-
sto per gli adulti, riceverà i sacramenti del 
Battesimo, Cresima, Eucaristia. Viviamo que-
sta occasione con la gioia con cui devono essere 
accolti tutti i doni più belli del Signore.

Grest cittadino

Dall’11 giugno all’1 luglio giovani e ragazzi 
vivranno questa bella esperienza. Quest’anno i 
giovanissimi animatori sono quasi più numerosi 
che gli animati. 

Essi stessi, mentre si prendono cura dei più 
piccoli saranno accompagnati per essere per es-
sere formati al difficile compito educativo che 
vogliono svolgere.

Campeggio estivo a Vezza 
d’Oglio dal  21  al 29 luglio

Parteciperanno un gruppo di ragazzi delle medie 
e due gruppi delle superiori per un totale 40 tra 
ragazzi e animatori. Questi ultimi cureranno la 
preghiera e la meditazione quotidiana oltre ad 
organizzare le attività dei ragazzi.

40 anni di ministero 
sacerdotale di Don Alberto

 L’1 luglio tutta la Comunità di S.Egidio-S.
Apollonia  vuole stringersi grata intorno  a  Don 
Alberto che il 29 giugno celebra il suo 40° anno 
di ordinazione sacerdotale. 
Festeggeremo il nostro Don e la fecondità del suo 
ministero nello stesso giorno in cui si celebrano i 
sacramenti di Ludmilla, il più recente frutto del 
suo lungo e generoso impegno tra noi. 
Un grazie rinforzato al Signore che raddoppia la 
nostra gioia e l’espressione di tutta la nostra sti-
ma ed affetto per Don Alberto. 
Coordinatori e referenti Luciano Costanzi e Maria 
Rosaria Cordioli.

Settimana della Chiesa 
Mantovana

Si svolgerà dal 9 al 16 settembre ed avrà 
come tema, in occasione dei 50 anni di inizio 
del Concilio Ecumenico Vaticano II: “VIDE UNA 
GRANDE FOLLA E SI COMMOSSE PER 
LORO” ( Mc.6,34)

Sono invitati caldamente a partecipare tutti gli 
operatori pastorali e quanti si sentono a qualsiasi 
titolo coinvolti nella vita della Chiesa. 

Sarà distribuito il programma dettagliato. 
La sintesi della relazione del Cardinale Dioni-

gi Tettamanzi si trova in questo numero di Dia-
pason,  
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D
a qui le proposte  - ad esempio - di per-
corsi formativi in vista del matrimonio, 
del Battesimo dei figli, ecc.; come pure 
le proposte di incontri per i genitori i 

cui figli frequentano il catechismo parrocchiale 
nell’età corrispondente alle scuole elementari 
e medie inferiori; ma ci saranno proposte di in-
contro anche per i genitori dei bambini in età 
prescolare. La scadenza di questi incontri varia 
a seconda dei gruppi; i genitori vengono contat-
tati, spesso via email, dai rispettivi catechisti. 

Resta sempre aperto l’invito a partecipare 
come volontari all’ Associazione AGAPE, costi-
tuita dalle Parrocchie della nostra città, al fine 
di gestisce il centro di prima accoglienza della 
Caritas preso la chiesa di S. Simone, in via Ar-
rivabene.

Di seguito una proposta che prescinde im-
mediatamente dall’itinerario sacramentale, ed 
è rivolta agli adulti.

CATECHESI DEGLI ADULTI: il martedì alle 
ore 16.30 e alle ore 21 (ogni due settimane a par-
tire dal 23 ottobre). Quest’anno si commenterà 
insieme il famoso e complesso libro biblico di 
GIOBBE: perché la sofferenza del giusto? L’uo-
mo è comunque colpevole, individualmente o 
collettivamente? Può l’uomo lamentarsi con Dio 
e costringere Dio a rispondergli? Le catechiste 
sono Margherita, Aurora, Elena.

CATECHESI DEI GIOVANI: il venerdì sera, 

Catechismo e animazione 
Anno pastorale 2012 – 2013

Per catechismo si intende l’impegno generale di una comunità cristiana per la 
formazione iniziale e costante alla fede, considerata in tutti i suoi aspetti: co-
noscitivi, celebrativi e pratici. Ecco perché vengono proposti percorsi diversi, 
dagli adulti ai bambini, anche in relazione all’età delle persone. Qui vengono 
evidenziati alcuni momenti dell’impegno formativo delle nostre Parrocchie di 
S. Egidio e S. Apollonia, altri variano in relazione ai gruppi, per cui si può ave-
re un quadro completo e aggiornato solo consultando regolarmente il sito:

www.parrocchiasantegidio.it
telefono: 0376 7 323382

di Maddalena LIGABÒ TELLINI

alle ore 21.15 a partire dal 5 ottobre. L’incontro 
comprende esperienze di preghiera, verifica de-
gli impegni nella comunità, momenti di rifles-
sione comune su temi legati alla sensibilità e 
alla condizione giovanile. Non mancherà l’aiuto 
di Giovanni e Paola.

CATECHESI DEI RAGAZZI: per i ragazzi 
dell’età corrispondente alle medie superiori si 
propone l’incontro più direttamente formativo il 
martedì (inizio il 2 ottobre alle ore 18.30; anima-
tori Paola e don Alberto), mentre ogni due sabati 
circa ci sarà a livello parrocchiale o interparroc-
chiale una festa a tema, per coinvolgere e diver-
tire tutti (animatori Marta e Eltjon). A partire dai 
sedici anni verrà proposto ai ragazzi un impe-
gno di servizio, da svolgere con gioia e fedeltà.

CATECHESI DEI RAGAZZI: per i ragazzi 
dell’età corrispondente alle medie inferiori: il 
mercoledì dalle ore 18 alle ore 19 nell’oratorio 
di S. Egidio (a partire dal 3 ottobre). Catechiste 
per la prima media sono Chiara e Laura; per la 
seconda Isa e Rosaria; per la terza Flavia e Fer-
nanda. 

L’ANIMAZIONE è al sabato pomeriggio alle ore 
18 (tre sabati al mese): animatori per la terza e 
seconda Media sono Francesco, Marco, Sofia e 
Riccardo; per la prima media Margherita e Va-
lerio.

CATECHESI DI BAMBINI: di età corrispon-
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dente alla scuola elementare il mercoledì dal-
le ore 17 alle ore 18 nell’oratorio di S. Egidio 
(a partire dal tre ottobre). Responsabili sono: 
Angela ed Elisabetta per la quinta; Arianna e 
Monica per la quarta; Suor Linarosa ed Edi per 
la terza; Anna e Alessandra per la seconda; gli 

incontri per i bambini di prima inizieranno nel 
febbraio 2013.

L’ANIMAZIONE è al sabato pomeriggio, sempre 
in oratorio, dalle ore 15 alle ore 17 (a partire dal 
6 ottobre). Gli animatori sono Debora, Barbara, 
Elena, Lorenzo.

GiovedÌ 1 novembre
festa di tutti i Santi

in oratorio di S. Egidio
via Frattini, 32

a partire dalle ore 15.

Tradizionale gara di bigliardino
SARANNO CONSIDERATI DUE LIVELLI

UNO PER SQUADRE CON BAMBINI E FAMIGLIE

UN ALTRO DI TIPO AGONISTICO

Non mancheranno le castagne 
arrostite al momento

L’ORATORIO È APERTO A TUTTI
ANCHE PER IL SOLO PIACERE DI INCONTRARSI

DETTAGLI 

PER L’ORGANIZZAZIONE E L’ISCRIZIONE

SUL SITO

www.parrocchiasantegidio.it
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La festa è appena incominciata

P
er i molti della nostra comunità che non 
conoscono Silvia, vi garantiamo che il 
pensiero è stato uguale anche nella cer-
chia dei suoi conoscenti, amici, parenti. 

Un pensiero positivo, certo, ma anche di stupore. 
Ci stiamo assuefacendo alle persone che si la-

sciano, non a quelle che decidono di trascorrere 
la vita insieme. 

E quelle considerazioni poi, divenuti luoghi co-
muni, che fanno considerare i rapporti tra perso-
ne “di una certa età”, difficili: non si è disponi-
bili a cambiare le proprie abitudini, si è abituati 
alla propria autonomia economica, si è abituati 
a muoversi senza interferenze e, soprattutto, si 

di MARIANGELA E ROBERTO

Chi lo avrebbe mai detto. 
Siamo in molti, credo, ad averlo pensato. Giovanni si sposa. 

può stare insieme con chi si vuole fintanto che 
va bene! 

Dentro a un contesto sociale che ci sta lo-
botomizzando la coscienza, Giovanni e Silvia si 
sposano, non in chiesa, ma nella Chiesa e come 
Chiesa. E nel farlo coinvolgono tutti coloro che 
fanno parte della loro storia. Siamo stati coinvolti 
nella loro festa e ci è stato permesso che diven-
tasse la nostra festa. 

La loro fede, la loro fiducia in Cristo così pro-
fonda e palpabile, ci ha investiti tutti e ciascuno. 
Ora, sono una nuova famiglia, e noi continuere-
mo a fare parte della loro storia perché la festa è 
appena solo incominciata. 
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Dalla missione mantovana di Gighessa
di Sr. Assunta, Sr. W/Gabriel, Sr. Kelemua, 
Elisabetta, Elisa, Sr. Freweini, Abba Matteo, Abba 
Eyasu, Abba Walta, Sr. Negisté

Una lettera importante dalla missione mantovana di Gighessa in Etiopia. La missione è cresciu-
ta e come è giusto e normale passa alla gestione diretta della diocesi di Meki. Ma non termina 
l’impegno missionario della chiesa di Mantova in Etiopia; preghiamo perché il Signore susciti 
nuova disponibilità in don Matteo, che sta per iniziare una esperienza missionaria in una zona 
dove il Vangelo non è mai arrivato, e in altri cristiani della chiesa mantovana.

GIGHESSA CATHOLIC CHURCH  
AGOSTO 2004 (CALENDARIO ETIOPICO) 

P.O. BOX 29 – SHASHEMANE – 
ETHIOPIA  2012 (CALENDARIO ITALIANO)

EMAIL: gighessa@libero.it

“I
o prego perché questa esperienza mis-
sionaria cresca, si trasformi, ma non 
muoia: impediremmo ad alcune perso-
ne di vedere il mondo, la loro vita e la 

loro fede con occhi diversi, ad altri di riscoprire il 
Vangelo, ed a molti di esprimere la loro generosi-
tà.” Con queste parole Don Magalini, due anni fa, 
concludeva quella lettera che abbiamo chiamato 
“La nuova partenza di don Gianfranco”.

A Gighessa in due anni molte cose sono dav-
vero cresciute e trasformate:

·  Il Centro Pastorale di Gighessa, sotto la gui-
da di Abba Walta e di Sr.Negisté, prosegue le sue 
attività formative ed è ormai un punto di riferi-
mento conosciuto in tutta l’Etiopia.

·   Il Vescovo di Meki e i sacerdoti locali han-
no maturato la consapevolezza che la Parrocchia 
di Gighessa è una realtà di cui farsi carico loro 
stessi; dal mese di Settembre 2011 è parroco un 
sacerdote diocesano etiope.

·  Le suore Orsoline e l’Associazione Volontari 
Gighessa, con il coordinamento e la responsa-
bilità del Segretariato Cattolico di Meki, si sono 
assunti la gestione completa di quella parte della 
attività della Missione che riguarda l’ospitalità dei 
bambini per le operazioni ortopediche.

· La Diocesi di Mantova si è impegnata a soste-
nere economicamente la parrocchia di Gighessa 
ancora per tre anni, anche dopo che la gestione 
sarà passata a Meki, finanziando quindi la Scuola 
Materna e la Promozione della Donna di Kuye-
ra, la Scuola Elementare di Gighessa, le Attività 

Pastorali e gli Aiuti che continueranno ad essere 
distribuiti attraverso la Parrocchia.

·  Noi “fidei donum” di Mantova, cioè Don Mat-
teo Pinotti, Elisabetta Manerba ed Elisa Magalini, 
abbiamo lavorato in questi due anni (Elisa fino a 
Dicembre 2011) per semplificare e rendere “tra-
sparente” la gestione della Missione, in modo da 
facilitare il passaggio di consegne.

·       Il 9 agosto 2012 è avvenuto il passaggio 
ufficiale al Vicariato di Meki di tutti i documenti 
e le responsabilità; fino alla fine del mese siamo 
rimasti a disposizione per accompagnare e soste-
nere l’inizio della nuova gestione.

Guardando a tutte queste convergenze di inten-
ti, ci sentiamo di dire con fiducia che è arrivato 
un momento davvero importante: il lavoro di ol-
tre 20 anni di presenza della Diocesi di Mantova 
nella missione di Gighessa ha raggiunto il suo 
vero obiettivo: creare una realtà locale che sarà 
autonoma, capace di gestirsi e organizzarsi con 
strutture, personale e modalità proprie.

Nostalgie? Timori? Certo non mancano, come 
non mancano in ogni genitore che vede un figlio 
crescere, lasciare la casa per sposarsi e creare 
una sua famiglia autonoma. Noi non vogliamo 
che Gighessa resti eternamente un “bambinone” 
che dipende in tutto da Mantova; doveva arriva-
re il tempo dello “svezzamento”, e ci pare proprio 
che sia questo!

Dunque al termine di questo mese di agosto i 
“fidei donum” di Mantova sono rientrati in Dio-
cesi.
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“…E dopo? Voi cosa farete? Non ci sarà più nes-
suno in Africa?” La domanda ci è stata rivolta da 
uno dei ragazzi della Casa del Sole, spontanea e 
diretta come solo loro sanno fare. A dire il vero, 
è anche la nostra domanda, è la domanda del 
Vescovo Roberto, e sappiamo che è la domanda 
di tante altre persone in Diocesi. La risposta è da 
inventare insieme: ci sono diverse idee, proposte, 
inviti alla collaborazione, provenienti soprattutto 
da zone (in Etiopia) di Prima Evangelizzazione, 
dove ancora nessuno ha sentito parlare di Gesù 
Cristo e si tratta di iniziare una storia nuova, for-
se con meno strutture e facendo tesoro dell’espe-
rienza di Gighessa.

E’ in grado la nostra “vecchia” chiesa di Man-
tova, preti, laici e religiosi insieme, di imbarcarsi 
in una nuova avventura del genere? Ce lo siamo 
chiesti, insieme al Vescovo, nello scorso giugno, 
proprio quando le nostre fondamenta erano così 
scosse dal terremoto. 

Noi speriamo proprio di sì e diamo tutta la 
nostra disponibilità, ma crediamo che la rispo-
sta debba essere collegiale, di tutta la Chiesa di 
Mantova (ad esempio: Il Centro Missionario, Le 
Parrocchie, I Gruppi Giovanili e Missionari, Il 
nuovo Consiglio Presbiterale, Un “forum” sulla 
Cittadella…) e per questo ci siamo “rimandati” 
a settembre, come si faceva una volta a scuola.

Accogliamo dunque l’invito del nostro Vescovo 
Roberto: “...non possiamo chiuderci dentro le no-

stre cose e adesso che siamo in crisi siamo tentati 
di non pensare agli altri… dovremmo recuperare 
questa libertà di spirito che ha spinto tanti nostri 
missionari a rischiare…”

Allora, arrivederci alla settimana della Chiesa 
Mantovana, perché la nuova partenza di Gighes-
sa sia anche una nuova partenza della Diocesi e 
dei Missionari di Mantova!

Per concludere, una “bella storia”: “mamma” 
Alfiya.

Tutti la chiamano così: è una anziana musul-
mana che da molti anni lavora presso la missio-
ne di Gighessa. Non ha mai frequentato le scuole 
regolari. 

Da quando abbiamo spiegato diritti e doveri dei 
lavoratori e introdotto per tutti la firma all’inizio 
dell’orario di lavoro, Mamma Alfiya ha preso più 
coraggio e coscienza della propria dignità. Così 
ha deciso di imparare a scrivere correttamente il 
proprio nome e si sta facendo insegnare dai suoi 
figli. Delle 4 lettere amariche che lo compongo-
no, ne ha già imparate 2, anche se ogni volta 
che prende in mano la penna è come una nuova 
avventura. Coraggio mamma Alfiya! Per noi sei il 
segno che, lavorando in tutti questi anni, “non 
abbiamo buttato via né tempo né denaro”, come 
ci rassicura il nostro Vescovo Roberto.

Concludiamo con un grazie, un caro saluto e 
una preghiera per tutti quanti hanno composto 
in questi due anni lo staff di Gighessa.
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